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Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo sostenibile 
 
SEDE 

Con la presente s i  r iscontra  la  nota  Prot-2022-0120204 del  10/02/2022,  con cui  s i  
r ich iedeva parere nel l ’ambi to del  p rocedimento r ich iamato in  ogget to.  

I l  proget to  predisposto r iguarda una var iante a l l ’a t tuale  p iano d i  co l t ivaz ione e 
r iqual i f icaz ione del la  cava denominata “Ponte  Nuovo” ,  a i  f in i  d i  una mig l iore r icomposiz ione 
morfo logica del  f ron te  destro del la  cava.  Nel l ’e laborato in t i to lato  “Relaz ione a l  Piano d i  
co l t ivaz ione,  d i  s is temaz ione e programma dei  lavor i ”  i l  proponente af ferma che l ’a t t iv i tà  est rat t i va 
del  serpent ino,  su l  f ron te destro del la  cava,  è  terminata  dal  2004 e che lo  scavo in  d iaspro,  su l  
f ronte s in is t ro  del la  cava,  verrà completamente abbandonato.   

I l  recupero ambienta le p revede c inque fas i ,  come di  segui to s inte t izzate.  

•  Prima fase:   
o  f ronte  d i  serpent ino:  creaz ione d i  un gradone a l la  quota  media  d i  300 m c i rca 

e d i  una scogl iera a l la  base del lo  s tesso  con funz ione ant id i lavamento,  
real izzaz ione d i  due vasche d i  sedimentaz ione e  d i  una zona per lo  scar ico 
dei  camion e  le  at t iv i tà  connesse a l  recupero ambienta le in  generale;  

o  f ronte  d i  d iaspro:  sp ianamento dei  cumul i ,  eventuale d isgaggio del la  parete 
rocc iosa e pul iz ia  del l ’a rea sul  gradone d i  quota 268 m;  

•  Seconda fase:  
o  f ronte  d i  serpent ino:  creaz ione d i  un gradone a l la  quota  media  d i  320 m c i rca 

e d i  una scogl iera a l la  base del lo  s tesso  con funz ione ant id i lavamento,  
r inverd imento del le  scarpate e d i  par te del  gradone d i  quota 300 m, 
creaz ione d i  una p is ta che arr iverà a  quota  320 m; 

o  f ronte d i  d iaspro:  abbancamento d i  mater ia le sul  gradone a quota 268 m, 
real izzaz ione d i  una vasca d i  sedimentaz ione,  e l iminaz ione 
del l ’a t t raversamento idraul ico sul  fosso  Taracol la  e manutenz ione del lo  
s tesso;  

•  Terza fase:  
o  f ronte  d i  serpent ino:  c reaz ione d i  un gradone a quota 340 m,  r inverd imento 

del le  scarpa te e d i  par te  del  gradone d i  quota  320 m;  
o  f ronte  d i  d iaspro:  p iantumazione ne l l ’abbancamento e f fet tuato  nel la  seconda 

fase e nel le  zone l imi t ro fe;  
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•  Quarta fase:   
o  f ronte d i  serpent ino:  creaz ione d i  una nuova scarpata in  terra  e 

r inverd imento del la  scarpata e del  gradone d i  quota 340 m;  
•  Quinta fase:  

o  f ronte d i  serpent ino :  completamento  del  r inverd imento del  r ipor to.  

I l  vo lume compless ivo  d i  mater ia le  da abbancare r isu l ta  par i  a  588.078 m 3 .  Sono prev is t i  
20-30 v iaggi  a l  g io rno d i  camion per i l  t rasporto  del  mater ia le in  ingresso,  pera l t ro non ver ranno 
at t raversat i  cen tr i  u rbani  d i  r i l ievo .  

Per min imizzare la  d ispers ione d i  polver i  durante le  lavoraz ioni ,  nei  per iod i  d i  tempo secco,  
è prev is to  l ’u t i l izzo  d i  un  impianto  d i  abbat t imento polver i  con i r rogazione d i  acqua sul  mater ia le  da 
movimentare.   

Per quanto r iguarda i l  rumore i l  proponente asser isce che,  data la  conformazione del la 
cava e l ’assenza d i  recet tor i  ne l le  immediate v ic inanze,  la  percez ione del  rumore a l  d i  fuor i  de l l ’area 
d i  lavoro è da considerare poco probabi le .   

I l  Piano d i  moni toraggio prevede prove  geotecniche in  corso d ’opera ogni  vo l ta  che s i  
renderà  necessar io sul la  base del la  t ipo logia  e  granulometr ia  dei  mater ia l i  ma comunque a lmeno 
ogni  5 m di  mater ia le abbancato.  È prev is to ino l t re un moni toraggio post  operam del la  durata d i  2  
anni .  

In  r i fe r imento a l le  te rre e rocce da scavo i l  proponente ha presentato ad  ARPAL un p iano 
d i  indagine per la  def in iz ione dei  va lo r i  d i  fondo natura le  a i  sens i  del l ’ar t .  11 del  DPR n .  120/2017 
e ha esegui to  in  data 08 /10/2020 un  campionamento in  cont raddi t tor io  con ARPAL.  Nel la  re laz ione 
t rasmessa a l la  Regione L igur ia con nota prot .  n .  34827 del  14/12/2020,  ARPAL dichia ra d i  accet ta re 
g l i  es i t i  de l lo  s tudio condot to per con to del  proponente e af ferma che i  va lor i  massimi  d i  cobal to,  
cromo tota le  e n ichel  r iscontrat i  ne i  campioni  anal izzat i  possono essere assunt i  come indica tor i  de l  
fondo natura le e come “sogl ie  d i  accet tabi l i tà ”  dei  mater ia l i  che potranno essere r icevu t i  per  i l  
recupero  ambien ta le  del la  cava.  Per l ’amianto i l  l imi te res ta f issato nel la  CSC di  legge,  par i  a  1.000 
mg/kg.  

Sul la  base del la  documentaz ione presentata s i  r i t iene che per le  mat r ic i  ambienta l i  d i  
competenza non suss is tano impat t i  negat iv i  sostanz ia l i ,  purché in  fase  esecut iva s iano at tuate  tu t te 
le  misure d i  mi t igaz ione indicate dal  proponente nel la  “Relaz ione a l  Piano d i  co l t ivaz ione,  d i  
s is temazione e programma dei  lavor i ” .  

Si  sot to l inea che la  gest ione dei  mater ia l i  con tenent i  amianto deve essere concordata con 
ARPAL e ASL.  

 
Dis t in t i  sa lut i .  
 

 IL DIRIGENTE 
 
 

 Dott .  Edoardo G. De Stefanis  
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